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ANCORA DI SALVEZZA I dodici miliardi di

euro in Bot emessi ieri dal Tesoro sono anda-

ti a ruba nel giro di poche ore. I risparmiatori

italiani, professionali e non, si sono avventati

sui titoli di Stato co-

me sull’ultimo salva-

gente disponibile per

sottrarsi al naufragio

della crisi finanziaria.
Il ministero dell’Economia pre-
vedeva di offrire all’asta buoni
trimestrali per 4 miliardi e buo-
ni annuali per 6 miliardi di eu-
ro.Maledomandedegli investi-
tori andavano ben oltre: sfiora-
vano rispettivamente 12 e 10
miliardi. Così, con una decisio-
ne senzaprecedenti, il dicastero
diviaXXsettembrehapresoat-
to delle «attuali circostanze di
mercato»ehainnalzatodi2mi-
liardi di euro, vale a dire del
50%, il quantitativo dei Bot a 3

mesi. Ipiùrichiestidagli investi-
tori istituzionali, che da sempre
li usano per parcheggiare la li-
quiditàdareinvestirenelgenna-
iosuccessivo,maanchedalle fa-
miglie, in cerca di lidi sicuri per
mettersial riparodalleturbolen-
ze dei mercati.
Epocoimportachei rendimen-
ti dei titoli di Stato siano conte-

stualmente crollati: i trimestrali
rendono il 2,354% lordo (in ca-
lo di 1,8 punti rispetto all’asta
precedente) e tornano ai mini-
mi di fine 2005, mentre gli an-
nuali assicurano il 3,062% (in
flessionedi 1,2 punti) sugli stes-
si livelli dell’aprile 2006.
ChicompraBot inquesti giorni
vuolesolosicurezzae ibuonior-

dinari del Tesoro - che decenni
fa sostituirono il vecchio mate-
rasso nelle abitudini di rispar-
mio degli italiani - tornano di
gran moda: danno la certezza
della restituzione del capitale e
dell’incasso degli interessi fissa-
ti. Di questi tempi che si può
pretendere di più? Così, alme-
no, la pensano gli investitori in

fuga dalle Borse in picchiata (ie-
ri è stata l’ennesima giornata di
perditepesanti in tutte le piazze
europee), dai fondi dagli oscuri
contenuti e pure dai conti cor-
renti bancari.
Soloinquestomodo-commen-
tano gli analisti - si spiega la for-
tissima domanda sui titoli di
Stato. L’aumento della richiesta

era atteso, sia per la scarsa pro-
pensione al rischio degli opera-
tori, sia per il taglio ai tassi d’in-
teressedecisodallaBceedalleal-
tre banche centrali. Ma è stata
la misura del fenomeno a sor-
prendere gli operatori e pure il
ministero dell’Economia.
Nel frattempo, però, si assiste a
un primo rientro dei tassi inter-
bancari in euro. Sono quelli sui
prestiti che le banche si eroga-
noavicendaechevengonopre-
sia riferimentoper imutuiatas-
sovariabile: lepersonechehan-
no sottoscritto un prestito per
comprare casa possono sperare
di veder finalmente scendere la
rata mensile del mutuo.
L’Euribor a tre mesi, infatti, è
sceso ieri al 5,381% dal 5,393%
di giovedì scorso, quando stava
sui livelli massimi dal 1994.
L’intervento concertato delle
banche centrali di tutto il mon-
do e le continue iniezioni extra
di liquiditàdelleautoritàmone-
tarie iniziano, dunque, a sortire
qualche effetto. In calo anche
l’Euribor sui prestiti a una setti-
mana, al 4,629% dal 4,79% e
sui prestiti a un anno, al
5,489% dal 5,512% registrato
l’altro ieri.

CONGIUNTURA

La produzione industriale
viaggia al ritmo della recessione

Lacadutadell’attivitàdell’indu-
stria italiana non sembra essere
passeggera, anzi. Con l’aggra-
varsidellacrisi finanziariamon-
diale si accrescono le difficoltà
dell’economia reale.
Dopo l’alert globale lanciato
dal Fondo monetario interna-
zionale, anche Confindustria
torna a parlare di recessione:
nel terzotrimestredell’anno,se-
condo il Centro Studi di viale
dell’Astronomia, la nostra pro-
duzionemanifatturieraharegi-
strato una contrazione di 0,9
punti percentuali rispetto al tri-
mestre precedente, quando già
aveva incassato una flessione
negativadello 0,6 per cento: sei
mesi preceduti dal segno me-
no, e non è finita. A settembre

la produzione diminuirà anco-
ra del 2,3 per cento rispetto ad
agosto, regalandoci quello che
gli analisti dell’Associazione in-
dustriali definiscono un quarto
trimestre «ancora molto criti-
co». In questo modo, sostengo-
no gli Industriali, «aumenta la
probabilità di un’ulteriore di-
minzione del Pil negli ultimi
due trimestri dell’anno, dopo
quella nel secondo (-0,3%)».
È un anno sfortunato per l’eco-
nomia il 2008, e a ricordarcelo
sono gli ultimi dati disponibili,
quelli relativi al termometro
dello stato di salute del Paese.
In agosto l’attività produttiva è
stata investita da una profonda
flessione: in calo del 14,3 per
cento rispetto allo stesso mese
del 2007. Mentre il dato desta-
gionalizzato ha registrato un
aumento dell’1,4 per cento su
base mensile e quello della pro-

duzione,correttoper igiorni la-
vorativi (20 giorni lavorativi ri-
spetto ai 22 di agosto 2007),
sempre in agosto è in flessione
tendenziale del 5,3 per cento.
Incrociare questi numeri con
quelli forniti recentementedal-
laCgil sullarichiestadiammor-
tizzatori sociali da parte delle
imprese permette di fare un
quadro esaustivo delle difficol-
tà: cala la produzione e aumen-
ta il ricorso al riposo tempora-
neo. Negli ultimi otto mesi so-
noscomparsi73milapostidi la-
voro, per il momento sostituiti
dalla cassa integrazione a zero
ore. Più di mille aziende sono

instatodicrisio impegnateari-
durre ulteriormente gli obietti-
vi legati alla produzione, come
ha recentemente fatto la Fiat.
Ma non solo: adesso a trovarsi
in difficoltà sono anche quei
settori finora immuni alla crisi,
come l’industria farmaceutica
o quella delle telecomunicazio-
ni.
Tornando ai dati relativi al me-
se di agosto forniti ieri dal cen-
tro studi di Confindustria, tra i
comparti principali sono pochi
quelli che subase annua posso-
no vantare variazioni positive.
Tra questi, il settore delle pelli e
delle calzature (+10,1%), quel-

lo dell’energia elettrica e di gas
e acqua (+4,5%).
Per contro, le diminuzioni più
marcate rispetto all’anno scor-
so hanno invece interessato i
settori delle estrazioni di mine-
rali (-17,6%), dei mezzi di tra-
sporto (-15,5%), delle altre in-
dustrie manifatturiere (-14,2%)
e del legno e prodotti in legno
(-11,2%). Ma a riportare la per-
formance peggiore è l’industria
dell’auto, in un anno in calo
del 66,8 per cento.
Complessivamente il risultato
dei primi otto mesi dell’anno è
negativo. Nel confronto tra
gennaio-agosto e lo stesso peri-
odo del 2007, la diminuzione
per l’industria è del 2,4 per cen-
to(-1,9%correttoper igiorni la-
vorativi,chesonostati168con-

tro 170).
Niente di buono neanche al-
l’orizzonte. Per gli analisti, i se-
gnali continuano a indicare un
progressivoarretramentoditut-
ti i settori. Sempre ieri l’Isae, Isti-
tuto di studi e analisi economi-
ca, ha stimato per le nostre in-
dustrie una contrazione di 0,8
punti percentuali in settembre,
di 0,7 in ottobre e di 0,9 in no-
vembre ed una flessione dello
0,6per ento nel terzo trimestre.
Più accentuata la performance
negativa indicata dal Centro
studi di viale dell’Astronomia,
che per settembre prevede una
caduta della produzione indu-
striale del 2,3 per cento rispetto
al mese di agosto, conferman-
do così quello che loro stessi
hanno chiamano «uno scena-
rio di recessione per l’industria
italiana».
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Il ministero dell’Economia ha deciso
di aumentare di 2 miliardi di euro

il quantitativo dei titoli trimestrali offerti

CLASSIFICA DEI RICCONI

L’«oracolo di Omaha»
sorpassa Bill Gates

Gli italiani si ributtano sui Bot
Asta record ma rendimenti in forte calo. Scendono anche i tassi sui mutui

I risparmiatori fuggono dalle Borse
dai fondi e dai conti correnti

in cerca d’investimenti più sicuri

IN ITALIA

■ di Giuseppe Vespo / Milano

VENERDÌ NERO

Dopo tanti rialzi
rallenta l’Euribor
Diminuiranno
anche le rate dei
prestiti immobiliari

In agosto registrato
un rallentamento
del 14% rispetto
allo stesso periodo
del 2007

Confindustria vede
nero per gli ultimi
mesi del 2008:
scenario di crisi
per l’economia

Tutti assegnati
i 12 miliardi di euro
messi all’asta
Le richieste sfioravano
quota 22 miliardi

■ La crisi finanziaria cambia anche la classifica de-
gli uomini più ricchi del mondo. Il finanziere War-
ren Buffett ha infatti scalzato Bill Gates nella classi-
fica dei 400 paperoni stilata dalla rivista Forbes. Il
settimanale ha aggiornato i suoi calcoli sulla base
delle oscillazioni di Borsa di questi giorni. Il presi-
dente della Berkshire Hathaway, Buffett, ha visto
lievitare il suo gruzzoletto dal 29 agosto al primo
ottobre di 8 miliardi di dollari, conquistando la
vetta della classifica con un patrimonio di 58 mi-
liardi di dollari (circa 42,7 miliardi di euro). Micro-
soft invece ha perso nello stesso periodo 1,5 miliar-
di di dollari scendendo a 55,5 miliardi (circa 40,9
miliardi di euro). Bill Gates è stato per quindici an-
ni consecutivi in testa alla classifica: aveva lasciato
il primato all’«oracolo di Omaha» solo per qual-
che mese.
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